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E A TRILAÀA 


Quest’articolo io lo scrivo partico- 
larmente per questa ardente gioventù, 
la cui anima guerriera vibra al fragore 
delle armi assassine, e pensa ancora 
d’innalzare dei trofei sanguinosi sui 
campi di battaglia. Si é essa mai resa 
conto, acclamando questa parola pom- 
posa, del vuoto che contiene. per il 
proletariato di tutti i paesi, nelle cui 
file si recrutano i nove decimi dell’eser- 
cito mondiale? Prima di tutto, varcando 
le soglie della caserma per indossare 
una ridicola divisa il figlio del prole- 
tario non è più considerato come un 
cittadino libero e indipendente, ma 
come un essere puramente passivo, 
coine una macchina da mettere in 
funzionamento per il servizio militare. 
A partire da questo momento, salvo 
rare eccezioni, non son più dei supe- 
riori educati, degni di rispetto ch’egli 
si trova dinanzi, ma dei bruti gallona- 
ti che lo interrogano nei termini i più 
triviali e nel modo il più ripugnante. 

Guai a lui se la mano o la lingua 
è troppo pronta, perché non mancherà 
di far conoscenza colla cella d’isola- 
mento e colla compagnia di disciplina 
se non l’ha fatto prima col p'otone di 
esecuzione. Sembra che i rigori di 
questo codice sup»rlativamente barba- 
ro siano assolutamente necessari al 
| fdelin disciplina. Ma non 
sempre lo”s@antes0 e9sì, e la Storia 
ci presenta il più in'repido .come il più 
modesto degli eroi Corret de Latour 
d’Auvergne, nel momento del bivac- 
co, familiarmente in mezzo ai suoi sol- 
dati, che l'avrebbero seguito, se fosse 
stato possibile, anche all’inferno. 

In mancanza di buone terre da col- 
tivare, per prcprio conto, il fglio del 
proletario ha egli almeno nella patria 
altre proprietà da difendere ?... No, 
nient'altro che la propria pelle!... que- 
sta pelle la difende tanto risolutamen- 
te che in molti casi la sua intrepidez- 
zo decide della vittoria. Ma è vera- 
mente giusto, é propriamente umano 
che colui il quale non possiede niene 
te debba pagare col proprio sangue 
l'imposta della guerra, per conservare 
intatti i beni degli altri ? E che signi- 
fica questa ripariizione a rimborzo dei 
sacrifici e delle ricompense, quando i 
proletari che lasciano la vita sui cam- 
pi di battaglia non potranno essere ri- 
compensati ne rimborsati di nulla? Lun- 
gi da me il pensiero di fare appello 
a queste birbe di padroni che vì par- 
lano ad ogni istante di amor di. pa- 
tria, e che non esitano un momento 
a licenziare dal lavoro i loro conna- 
zionali ed a rimpiazzarli con degli 
stranieri, purché vi trovino il loro tor- 
naconto. E non conto neppure su que- 
sti rivoluzionari improvisati, su questi 
politicanti colpiti d’impotenza dall’ina- 
nità delle loro stesse dottrine, ma 
che intonano volentieri, sulla corda 
del patriottismo, la canzone del solda- 
to “non cediamo nemmeno nè una pie- 
tra. delle nostre fortezze, nè un p..lli- 
ce del nostro territtorio, perché essi 
rappresentano l’inccerenza e la mistì- 
cazione personificate. Come  politican- 
ti ostentano-i sentimenti più grandi 
di umanesimo e di antimilitarismo 
come patrioti vorrebbero vedere il 
mondo in ruine, prima di cedere “una 
pietra delle loro fortezze o un pollice 
del loro territorio., Né più fiducia 
m’inspirano questi repubblicanoni de- 
mocratici, mercanteggianti nel patriio- 
mismo che mettono a servizio dceila 
Repubblica tutte le opinioni reaziona- 
rie: non è ancora estinto l’odio dei loro 
predecessori contro gl'insorti del 71, 
nè obliato quello spaventevole mas- 
sacro di cui freme sempre la storia! 

E' alla gioventù buona e leale i cai 
sentimenti non sono atrofizzati dalle 
tradizioni patriottiche, ch'io mi per- 
metto di domandare: 






























Ardenti patrioti, il cui cui sangue 
ha bisogno di spargersi per ciò che 
voi credete essere la salute di tutti, 
volete aiutarci noi sovversivi, a dare 
tina patria alla moltitudine immensa 
di coloro che non ne hanno ? Non vi 
sembra questa una grand’opera degna 
di tentarvi e di esser preferita alle ste- 
rili cameficine dei campi di battaglia ? 


Patriotti di tutti i paesi, la vostra 
patria non è che un grido di vittoria 
o di vendetta, un grido di odio im- 
placabile fra le diverse patrie, chiama- 
to ad eternare la guerra, se i popoli 
stanchi di lasciarsi condurre al macello, 
non risponderanno con un  contr'ordi- 
ne, sbarrazzandosi delle teste corona- 
te. Ma i rivoluzionari debbono appro- 
fittare, nel medesimo tempo, di tutte 
le occassioni per far trionfare il loro 
piogramina economico, e vogliamo 
iusingarci che non mancheranno a 
questo dovere, perchè sanno che i pri- 
mi a metterlo in pratica avranno la 
riconoscenza di tutta l’umanità per 
aver conpiuta un'opera delle piu gran- 
di e delle più civili. Patrictti del mun- 
do! la via da seguire per l’emancipa- 
zione dei lavoratori, non è già quella 
di massacrarli in guerra, ma di socia- 
lizzare la terra, gli strumenti di pro- 
duzione, di trasporto e di scambio, di 
far cessare l’antagonismo feroce delle 
classi sociali in eterna lotta fra loro, 
riuriendole in una sola e grande fa- 


Molti comprei.dono a rovescio que- 
sti saggi principii rivoiuzionarii; molti 
fingano ed hanno l’interesse di non 
comprendergli; altri ridono ironicaman- 
te sulle allusioni che leggono al loro 
indirizzo; altri ancora si abbandonano 
ad’una facile critica della divisione, 
attribuendoci idée che non abbiano. 
Ma il popolo oppreso e frustato, per 
quanto ignorante, incommincia a com- 
prendere il nostro programma comu- 
nista ed a farsene una bandiera di 
combattimento, 

Nelle grandi clità industriali, ha già 
aderito in larghe proporzioni alle idée 
di libertà; bentosto farà altrettanto nel- 
le piccole, trascinando in questo so- 


lenne movimento rivoluzionario le po- 


popolazioni della campagne piu refrat- 


tarie e retrograde. 


Cosi, il suffraggio universale, che è 
praticamente un’utopia nelle elezioni, 
si verificherà sul terreno della rivolta 
armata contro le istituzioni borghesi 
dischiudendo la via al comunismo anar- 
chico, 

Patriotti sinceri, il nostro partito — 
il solo che presenti una soluzione al 


problema della miseria e della schia- 


vità, mentre tutti gli altri, basati sul- 


l'espropriazione individuale, sono im- 
ip: a risolverlo — vi apre le sue 
ile. 


O. R. 














La Massoneria sotto processo 
(Cont. — numero precedente) 


A far parte della istituzione masso- 
nica non sono ammesse che due cate- 
gorie di uomini: i minchioni e i far- 
fanti — quelli che sfruttano e quelli 
che si lasciano sfruttare; i volponi che 
ci vivono sopra e i babbei che si la- 
sciano sfruttare. Questi sono dei po- 
veri illusi, degli incoscienti che, asso- 
lutamente ignari dei fini reconditi di 
questa setta terribile e per la curiosità 
di conoscere i misteri di cui essa si 
circonda, vi entrano nella speranza di 
partecipare ad un’opera rivoluzionaria 
ed altamente civile; quelli sono delle 
birbe, dei politicanti, dei trutfatori, de- 
gli scrocconi, dei vanitosi e dei crimi- 
nali, che vi cercono una specie di ri- 
fugio per mettere al coperto le vecchie 
magagne ed ottenere una protezione 
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per le nuove. Camoristi, ladri, nego- 
zianti falliti o in via di fallimento, 
giuccatori di “roulette,, spacciatori di 
biglietti falsi, megrieri, assassini. — 
tutta questa losca progenie di banditi 
sta alla testa della Massoneria. 


AI Brasile, la cata potrebbe es- 
sere più vergognosa:”è il-colmo del- 
l'ignominia. Lo Stato Maggiore di que- 


sto barocco esercito di “fratelli murato- 
ri, composto di poliziotti, di capangas, 
di amministratori, di fazendeiros, di 
spie, di delegati, di “escrivoes,, di 
awocati, di giudici, e di parroci. Gi 
altri poteri della Massoneria sono nel- 
le mani di deputati, di senatori, di 
altri magistrati, d’irrequieti tribuni, di 
efferati “caciques,, di antichi pugnala- 
tori del Sertio e di quanto può esser- 


vi di più esoso, di più retrogrado el. 


di più reazionario nell'elemento bor- 
ghese. Banditi di professione, costoro 
sono la forza protettrice di tutti i cri 
minali che hanno da aggiustare dei 
conti colla giustizia. Quando qualcuno 
dei loro è in procinto di andare in 
galera, non ha che a farsi riconoscere 
massone per uscirne dal rotto della 
cuffia. Sarà un ladfo, sarà uno spac- 
ciatore di biglietti:falsi, avrà dichiara- 
to un fallimento dbloso, avrà falsato 
in atti pubblici, avii sva‘igiato la t-so- 
reria dello Stato, &vrà assassinato una 
pnocnate HE dis, aZla'a Dr 
importa. naggiore della 
Massoneria ne na ; 
olizia si rifiuterà di arrestarlo, 0, se 
‘arresta, non 6 che per rimetterlo su- 
bito in libertà con un'ordinanza del 
giudice, che cede alle pressioni degli 
alti poteri, 

Il carattere antireligioso della Mas- 
soneria non è che una ostentazione, 
per incanalare, disciplinare nell’orbita 
delle leggi favorevoli ai ricchi, spoglia- 
trici dei lavoratori, tutti coloro che, 
nauseati dalle viltà dei preti, stanno 
incerti fra il “zenit, e il “nadir, nz] 
cielo della politica. 

Transformando così, in ligi, 0ss:- 
quienti delle camorre imperanti, una 
moltitudine d’irrequieti che dopo aver 
aperto un occhio, potrebbero aprire 
l’al:ro e trasformarsi in un pericoloso 
scoglio, minacciante il guscio della 
nave capitalistica, la Massoneria rende 
il più gran servizio ai governi, dei 
quali, poi, non è altro che una obbe- 
diente fantesca. 

Noi conosciamo — e potremmo an- 
co fare dei nomi — dei clericali fana- 
tici, porta baldacchini, mardocchei im- 
penitenti, che avendo capito il traboc- 
chetto massonico, sono entrati nella 
fratellanza dove oggi occupano cariche 
elevate, allo scopo di oscurare quelle 
menti cui non riuscirono oscurare colla 
morale dei Sant'Alfonso e dei Loyola. 

La massoneria é un'appendice della 
cappella Sistina : il cappuccio del frate 
e del massone variano solo nel colore, 
l'uno e l’altro son fatti per le tenebre, 
pal affogare nel mistero la ragione: 

loro dogmi sono idintici nella so- 
stanza e variano poco anco nella forma : 
la paro!a MORTE racchiude tutto il loro 
rispettivo ENIGMA. 

prete dice all'uomo: “ Credi, ma 
non ragionare, perché la ragione ti 
farebbe perder l’anima; muori e poi 
sarzi felice ,. 

Il m:ssone non parla diversamente: 
“ Credi — egli dice — nei misteri del 
tempio, senza cercar di penetrarli ,. 
Un teschio umano sanziona la MORTE 
della RAGIONE. 

Rinunciato che abbia ala ragione il 
“fratello, può commettere, come 4b- 
b'am detto, qualsiasi atto antisociale, 
egli sarà certo di trovare una tavola di 
salvataggio L'essenziale è che la mol- 
titudine, il popolo che lavora e soffre, 
creda nella irremediabilità dei suoi 
mali in questa lagrimosa valle, e non 
cerchi di approfondire le ragioni per 
cui un fannul'one gode, riverito da 
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tutti, e un produttore soffra disprezzato A nr i “ fantasmi , citanoil Derwin come un 
facolo. 


ed oppresso, 
Per la borghesia, la massoneria è 
un’arma di difesa di prima forza ; essa 


Essi nelle pagine del filosofo inglese hanno 
letto al pari dei borghesi — null’altro, davvero 


lo sa, l'apprezza e fa bene; solo tro! — che il più forte elimini (dire uccidere sarebbe 


viamo strano vedere dei lavoratori il- 
lusi fino al punto di rendersi — en- 
trando--in questa oscurantissima fra- 


tellanza — gli artefici della propria 
infelicità. 
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Da ora innanzi la corrispondenza 


amministrativa de “La Battaglia, 
vaglia, lettere raccomandate, de- 
v'essere diretta, per evitarci ri- 
tardi nelle pubblicazioni, a Te- 
baldo Goderi rua do £Lavapès, 
279 — S. Paulo. 


L'alba dei fantasmi 


Si riaffacciano ora alla vita, dopo un’lungo 
letargo di diecine di secoli, oscurando delle lo- 
ro ombre il sole. della ragione umana, i fan- 
tasmi... i Bo: Ph "> 

Chi lo avrebbe detto dopo tanti milennii dai 
loro avelli‘ dovessero sprigionarsi- le finime dei 
pitecantropi, «degli uomini preistorisci e, per me- 
tempsicosi, penetrate. nél corpo di uomini del 
XX secolo?* > pai 

Nessuno, -lo avièbbe detto, ma pur troppo i 
fantasmi degli antecessori all’ ètà della pietra 
sono risuscitati, e..woci. giovani, sonore, annun? 
sasa agli womini l'era. nuova dei forti e de- 

Catletionabizi del deboli..gs 

L'ascia di silice non sarà più la ioro arma 
nella “lotta leale e feconda l'un contro l’altro, 
per “inebriarsi, nella “Gioria suprema dell’Io,, 
unico mezzo per dar la felicità agli uomini, il 
cotone fulminante e la glicerina, più spicci ed 
efficaci faranno, certamente, miracoli, nella amo- 
rosa lotta, per il trionfo dei forti. 

Questo strano fenomeno è senza dubbio pro- 
dotto da una più strana interpretazione della 
storia e dei fenomini sociali, ma nostro mal- 
grado se pur non possiamo negare la sincerità 
a questi stranissimi propugnatori di un’ azione 
des.ìnata a esplicarsi nella distruzione inesora- 
bile dei deboli, presenta nel nostro movimenzo 
un pericolo reale, e che potrebbe colla confu- 
sione che genera esser un ostacolo formidabile 
con'ro qualsiasi tentativo di emancipazione so- 
cìa'e. Infatti; se noi badiamo bene in fondo a- 
gli scritti dello Spadea, scorgiamo non solo le 
odi» contro il comunismo anarchico, ma pure lo 
sforzo continuo, che sotto la speciosa afferma- 
zione di “ autonomia dei comuni , egli fa in 
pro' della proprietà individuale dei forti, che 
ricondurebbe senza fallo l'umanità ai mali del- 
l'oggi, peggiorati da una guerra di selezione 
crudele e irragionevole. 

Il bene e il male in tali teoriche perdono 
completamente il loro significato, colui ch'é 
forte gode, senza curarsi di far soffrire altrui, 
essendo il limite delle sue soddisfazioni segna- 
to dalla resistenza dell’aversario. Solo — bon- 
tà loro — viene rigettate come arma impro- 
ba e vile l'astuzia, ma ciò crediamo che nel 
fondo per il meno forte che deve pagare il 
piacere del vincitore € una ben meschina soddi- 
sfazione, poichè soffrire in nome della forza 
invece che dell’astuzia non crediamo che renda 
il dolore e l’abiezione più cari a nessuno. 

La confusione dei fantasmi preistorici scatu- 
risce da ogni loro parola ; l'ideale gli ripugna, 
essi sono pet l'“ azione ,, scordandosi che an- 
ch’esi fino a quando non avranno ottenuto a 
viva forza il diritto di “ selezionar , sono al 
par degli altri, nolenti quando vogliono, degli 
idealisti, cioè degli uomini che combattono per 
attuare sulla terra un ordine o un disordine. 

Lo spirito cristiano ch'essi vedono in noi non 
è che una abberazione che esce dalla loro men- 
te fantastica. Infatti per chi è stato dietro alla 
storia dell’ anarchismo nei ire ultimi quarti di 
sec: lo, sia in Bakounine, in Cafiero, in Reclus, 
vede tutto lo sforzo operato dagli anarchici 
per distruggere ogai parvenza, da:la mente de- 
gli uomini, della morale cristiana. AI vangelo 
che dice credi, l’anarchico antepone la ragione; 
al vangelo che dice obbedisci, l‘anarchico ri- 


sponde colla ribellione. 
L’anarchismo proclama l'autonomia dell’indi 























troppo crudele) il più debole ; incuranti se con 
questa dilittuosa sentenza condannano la ragio- 
ne e la scienza, scordandosi pure che nell'epo- 
ca della plancastite il pifi debole degli uomini 
e il meno intelligente, può abbattere un uomo 
più sapiente di Aristotile e piu forte di San- 
sone. 

Qual è l'uomo debole dinsnzi al lavoro? 
Oggi all'infuori dei pazzi, degli infermi e dei 
fanciulli, inanzi alla macchina tutti sono ugual- 
mente addatti a compiere un lavoro utile; per 
cui ci rifiutiamo di credere i “fantasmi, tanto 
feroci da “selezionare, gl’impotenti, o di ripe- 
tere la strage del re Erode. ; 

L’ anarchico nen vuole far gli uomini uguali 
nel senso che lo Spadea intende dare a questa 
parola; l’uguaglianza anarchica vuo'e gli uomi- 
ni liberi sulla terra libera, e non ha l’ assurda 
e barrocca pretesa di far dei geni di coloro che 
del genio non hanno. 

La selezione nella nostrà specie pensante e 
ragionevole, per far«fsurgere l'uomo a forme 
superiori, fisiche e psichiche, non può confidarsi 
agli esplosivi. Alla postra statura simili mezzi 
fipugnano e nemmeno gli sono necessa. La 


‘selezione umana è uni selezione sapiente, a + 


differenza;di. queliataiclie bestie, istintiva e fe- 
foce, imposta dalla fame. L'uomo, coi suol 


‘mezzì, colle sus:*crzé*fion Ha d'uopo di ucci- 
-dere un alir'uothi 


sfaimarci ; la scienza co- 

a Lul” gjsoc. i adeguati per 
migliorare la sua specie, gli offre pure quelli 
di chiedere alla terra, senza soverchi sforzi, gli 
alimenti e gli oggetti necessari a tutti i suoi 
bisogni. 

Ma Spadea certamente è deviato dall’impa 
zienza di far qualcosa di pratico, di ottenere 
qualcosa d’immediato, e non si accorge ch'egli 
si fa partigiano di una omeopatia sbagliata; 
egli vuol, per il bene degli uomin!, abolire la 
proprietà individuale borghese, per sostituirla 
colla proprieta individuale... dei super uomini 

Ne vuole una prova? Nella sua recenzione 
pubblicata nel n, 58 de “ La Battaglia, — del 
Paradiso Perduto — egli si scaglia contro le 
teoriche squilibrate di Fredrik Nietzche, che 
dettò all'autore un libro in cui i superuomini 
puerili vivono cantando fra l’erbette e i fiori 
mantenuti da una razza di uomini dannati alla 
schiavitù, e scrvegliati da un’alira casta di a- 
guzzini nuovo modello. 

Lo sdegno dello Spadea era santissimo per 
noi, ma oggi davanli alla sua nuova attitudine 
dobbiamo pur fargli osservaie ch'egli s'ingani= 
nò in quell'occasione o in questa. 

Per riportare l'umanità alle lotte preistoriche 
dei pitecantropi, non val proprio la pena di scri» 
vere, di perder tempo, poichè l’attuale società 
iniqua quanto sì vuole, € sempre più progredi- 
dell’età della pietra. 

I paradisi non ci alletano, anco noi, come 
quello spirito squisito e sensibile che fu Enrico 
Heine, li lasciamo volentieri “agli angeli e a 
passeri; siamo troppo amanti della vita per de- 
siderare i giorni beati, nei canti continui, nelle 
ebbrezze dolci: anche noi amiamo la lotta, ma 
la lotta bella, giusta, sublime, contro gli osta- 
coli della natura, per render più felice la nostra 
esistenza sulla terra, senza che vi sia la neces- 
sità di scannare i deboli, ai quali riconosciamo 
il diritto — e cié rende più completo il nostro 
benessere — di godere e di amare. 


L'incidente della canoniera Panther, non € 
ancora stato risolto; il Brasile, deve contentarsi 
delle bugie della cancelleria di Berlino, I tede- 
schi certamente debbono avere delle buone 
intenzioni di attaccar briga, per metter lo zam- 
pino anche in questo paese. La raison du plus 
ih est toujours la meillere, nessuno ne du- 


Noi constatiamo un fatto. Che il territorio 
brasiliano sia stato violato a noi poco importa, 
l'importante per noi è che il povero Steinhoff 
arrestato sopra il territorio di uno stato libero 
non si trova più ne’ in terra ne’ in cielo: ripe- 
tiamo il nostro dubbio : egli è stato gettato 
in mare dai marinai teutoni. 

Se il Brasile non è buono, come stato indi- 


viduo, forte o debole che sia, ma questa è una | pendentemente costituito a impedire ai banditi 
ragione da far preferire una guerra “ eterna ,- | delle grandi nazioni di molestare i suoi abitatos 


fra gli uomini a una intesa in comune ? 


ri, la sua indipendenza € una fiaba. 


an 








ieli Ah! una tal cosa é ben poca cosa {conobbero pure le terribili sollevazio-|delle pratiche applicazioni, SA (E russi non hanno nessun’ arma per 
La statistica della morte Se non fosse così, cosa farebbero ifmi della guerra servile. 


ZI magistrati, Ia polizia, gli avvocati e i 


} î k carcerieri ? Questa gente a pigliar lafpunto a soffocare quel sentimento di|mente in favore dei poveri schiavi ? 
Vi è un proverbio che dice: “Sulla |vanga non ci pensa nemmeno: ma vi-{libertà, che s'era risvegliato nei servi 
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dai Concilii ? Forse dopo S. Paolo la] 
Ebbene, il Cristianesimo viene ap-|Chiesa si pronunci6 più coraggiosa- 





Eh, proprio sfidiamo chicchessia a 











diffendersi dale bande nere. , 

“I compagni di Parigi sono riusciti a man- 
dare una quantità di armi ai ribelli della Rus- 
sia e lanciano un appello alla solidarietà degli 


terra c'è una sola cosa giusta pertutti, | vere pur essa deve vivere e matural-fdel mondo antico. Con la sua reden-|provarci che i Santi Padri abbiano mai| oppressi di tutti i paesi, per poter fargliene 


sia per ricchi che pei poveri, è la mor- 
te,: tutti si muore, 
Orbene, la scienza dimostra il con- 


trario: ricchi e poveri si deve morire, |è la lotta per la vita, direbbe un nietz-{maner soggetti ai padroni e di “ser-|necessaria del Cristianesimo ; e l’ange- 


ma disgraziatamente l’uguagiianza del- |chiano: peggio per chi cade e gloriafvirli di buona volonta,. 


la toînba è pure una ironia, come quella | al vincitore. 
della nascita. Si nasce tutti nudi, in- 


lico S. Tommaso, infatti, ancora ai 
Nessuna parola che condanni questo|tempi di Dante, cercò dimostrare esi- 


E° orribile ma è così. Noi non ab-fabuso dell’uomo fatto proprietà, cosa,|stere la schiavitù (De regimine prine. 


sanguinati; però il bambìno ricco è r:ce- | biamo più voce. L’alira settimana de-fin balia di altro uomo: bensi la dot |4, 2, c. 11). — Il Cristianesimo non è 
vuto da vn ostetrico, due levatrici, due |nunciammo un delegato che aveva but-|trina cristiana raffina l'istituzione, fa-|venuto a emancipare gli schiavi, di- 
balie, una sequela di servitori, che lo |tata una povera donna affamata in una | cendo meritorie le catene, e benedi-|chiara S. Agostino, ma a renderli più 
riscaldano, lo mettono in una culla di|cella, da dove fu raccattata morta il]cendole invece di romperle! S. Ago-|docili e più fedelì, ancorchè i padroni 
piume, in una stanza riscaldata nel-|giorno dopo, e nessuno si € preoccu-|stino encomia e teorizza codesta supina|fossero iniqui (Enarratio in psalm. 


l'inverno, e ventilata nell'estate, piena 
d'ogni cosa buona e confortante. 


pato del caso: vuol dire che per tutti|virtù del servire di buona volontà chia-| XXIV). E uno dei più grandi dottori 
Eli difensori delle morale dell’epoca chef mandola “libera servitù. E la frase ha|della Chiesa, San Basilio: “ Lo schia- 


quello povero com'è ricevuto ? Da una|scrivono per mantenere questo dolce {fatto fortuna. La “servitù volontaria,,|vo deve obbedire al padrone con ani- 
vecchia donna che non. di rado perlstato di cose, l'assassinio di una pro-|ecco infatti la teorica religiosa dei po-Imo ressegnato e per gloria di Dio, 
agevolargli il passo alla vita mandaljetaria é cosa giusta e naturale, inde-{poli che la Chiesa riuscì a preparare|purché esso men esiga cosa contraria 
la partoriente nel regno dei più. Se lelgna di disturbare le loro digestioni,fe che furono la materia più idonea|alla legge divina , (Disc. mor. regola 
cose vanno bene per il piccino € lalcosì che sarebbe una imperdonabile |anche per sopportare ogni giogo so-|LXXV). E Libanio, per meglio indo- 


miseria, che l’aspetta. il seno che gli 


porge la mamma è vizzo, quasi privo|orecchie della gente per bene con tali 
di latte, la sua culla é dura, mal co-]denuncie. 


perta, la casa un fomo nell’estate el Poliziotti, giudici, giurati, giornalisti, 


pazzia il continuare a molestare lefciale e politico. 


rare la pillola. dichiara, che Lo schia- 

Si capisce facilmente come i padroni] vo sta meglio del libero; saltando ai 
di schiavi dovessero accettare senza|piti moderni, Bossuet scrive che “con- 
repugnanza una religione, che riconc-|damner l’esclavage ce serait entrer 


una ghiacciaia nell'inverno, e così cre-|l'epoca è vostra: lasciate gli assessini{sceva e confermava il possesso dell dans les'sentimems exagérés... ce serait 
pa... € il suo fratellino ricco campa... |colla tasca piena, assolvete, vendetevi, | loro gregge umano. Che volete di più ?{condammner le Saint-Esprit qui ordon- 

Ecco una cosa— la statistica — che |fate il silenzio sui delitti sociali, nefSino dai primi tempi la Chiesa na-|ne aux esclaves: par la bouche de 
dimostra bene queste fatti: è un estratto | avete la ragione, ma se domani unfscente transige colle sue teoriche pur|S. Paul, de demeurer dans leur état et 
del bollettino di antropologia dell’'illu-|vindice vi atterra, non gridate al sa-|di salvaguardare gli interessi dei pa-{n'oblige pas les maîtres à les affran- 
stre scienziato e demografo francese, |crilegio — poiché ci farete ridere: co-{ droni : il 41.0 cànone del Concilio dilchir , (Avertiss. aux protest. 50) — 


dott. Bertillon. 


desima data, muoiono: vostre carogne. 














me voi avete riso sulla sventura dellaf Elvina (anno 303) permette al cristiano, | Questo è parlar chiaro. 
Su 1000 persone nate sotto la me-|nostra vittima -- quando pesteremo lefil quale abbia una ragione da jtemere 


: Nondimeno v’è di quelli che prestan 
una rivolta de’ suoi schiavi, di lasciar{fiducia alle neo-vanterie socialiste della 


Prima dei 5 anni 57 ricchi e 345 poveri loro degli idolit Così due religionif Chiesa. Sicuro: la Chiesa slogò le 
attra OS 02 a AA 4 sssszizeso | nemiche in tutto il resto, qui conve-|ossa di Galileo quando ei sosteneva il 

Ea NR 9 lgs) 7 TIE 492 nivano COMP”S gi MIpegire Lala moto della Terra, ed oggi predica SE 
Rasa: RSS +, MENPeaiaT | © SII lati i camento degli sfruttati e nel favorire [essa Chiesa fu sempre all'avanguardia 
RR ERI > Il Cristlanesimo gli sfruttatori. di ogni scienza. Così essa protesse i 
tare 443.10, TI Dopo Costantino, il Cristianesimo è | padroni contro gli schiavi, creò nuove 

vi > Med 00 3 Sa LI è wri {la Religione dominante. Apprefittò esso | cagioni di schiavitù, teorizzò e ne difese 
DOES LI a] Ba 0 gli schiavi di quella sua onnipotenza ufficiale per|il diritto, finchè la rivoluzione francese, 

In un altro dei suoi lavori questo isradicare la schiaviti ? proclamando i diritti dell’uomo, e po- 


illustre membro dell’Accademia di me- 


dicina dimostra che “la miseria uccide In tempi di ; ;ale di * 1 1 1° + 
; 4 A questione sociale discussa | Chiesa trionfante per i proprii interes- 
ogni anno in Francia 90.000 persone., | ga tutti tii partiti, anche ia Chiesa ha vo-{ si) si trova che redima finalmenie i 


Miseria e morte, ecco la sorte dei|uto'dire la sua, e s'è attribuita una gerla 
‘lavoratori, sotto il beatissimo impero|gj 


della borghesia ! si, a cominciare da questo: che il Cri- {lare come esclusiva infamia del mon- 


stianesimo ha abolito la schiavitù, que-|do pagano. Noi troviamo, invece, che 
sta piaga, come ripetono gli scrittori] si decreta la scomtuuica “ per coloro 
che si ricopiano, del mondo antico e che istigano gli schiavi ad abbando- 
delle società pagane. nare i loro padroni ,, fosse anche per 
Intanto negli Evangeli non irovate|un pretesto di religione (Conc. di Gan- 
l 3 VI una parola, che esprima o che impli-{gres, anno 364); altrove si ordina che 
Longaretti si consiuma-in prigione ejca condanna della schiavitù. Il più|quando due schiavi cercassero asilo in 
intanto la giustizia di wWlasse continua 
a farne delle ae. | * “= re doitrinale del Criastianesimo, San|esservi sposati “ a dispetto del padro- 
A Rio de Janeiro n’è accaduta unafPaolo, ci parla bensi nelle sue 
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grande degli opostoli. comsa.sistemato-| una chiesa o in“alttò luogo sacro per|' 


Nessun decreto d’imperatori (i quali | polarizzandone il sentimento, non rie- 
pure ne fecero così tanti dettati dalla|sci a rendere infame nell'opinione dei 


popoli la schiavitù. Ebbene ? la Ghie- 


nie ilsa é disinvolta. La Chiesa dice oggi 
1 | Dutita t laveratorì della gleba da quel giogo,|che la schiavitù è sparita dal mondo 
merito verso i poveri € gli oppres- | che gli scrittori moderni vollero gabel- precisamente per opera sua. 


A. G. 
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ni iii Russia - 


Le notizie che pervengono dal vasto “ im- 


Epi-|ne ,, i ministri di Dio “vi si rifiutino, { pero del silenzio , sono scsrse, monche, ciò 


bella, in questi giorni: un avvocato sa-{stole di condizioni sociali distinte e a|ed anzi “riconsegnino gli schiavi stes-|che dimostra che gli avvenimenti che avven- 
pendo per pratica, che in questa de-|tutti rivolge la buona novella: ma che|si, ai loro possessori (Conc. d’Orleans, { gono colà sono di una gravità eccezionale. 


liziosa civiltà, assai più vale il danarofcosa dice codesto verbo novello agli541). Come si vede, altro che abolire 


Nel Caucaso, nella Bessarabia, in vari centri 


che l’eloquenza, pensò bene, per rifarfoppressi, agli schiavi, nelle epistole di|la schiavitù! la Chiese, anche dopo]| detta Siberi:, in Polonia ed i1 altri governi, la 


la verginità del suo cliente, reo d’as-1$. Paolo? — Egli raccomanda anzi-|Costantino, 
sassinio, di acquistarsi a suon di da-/tutto agli uomini tutti di sottomettersi |in ogni caso salvaguard6 gli interessi 
naro, sette giurati dei dodici chiamati|alle autorità temporali, depositarie del| dei padroni. Cristo aveva bensì predi- 
a fare gìustizia. La somma stanzionata | potere, quali che siano, perchè ogni|cato in favore dei deboli; ma la Chiesa 
dalla famiglia del delinquente, per ac-|autorità viene da Dio (Rom. XIII). Egli |trovò comodo di non urtare gli inte- 
quistare legge e uomini, non era poilvuole che ciascuno rimanga nella con-|ressi dei forti. 
molto rilevante. Figuratevi un contos e | dizione in cui nacque, libero e schiavo| Di schiavi parlano parecchi Concilii 
quattrocento mil reis, poco più di due- | poco importa (Cor. VII, 20; V, 22, 24). [nel medio evo; ma ora é per decre 
mila lire : eppure anche per una tal|Perciocchè questo terrestre soggiorno|tare cento colpi di verga a quelli che 
somma i cittadini giurati si son ven-|non é che una prova passeggera; e|avessero lavorato in domenica (Conc. 
duti ! rd . |sepportando con rassegnazione la mi-|di Narbona, 589); o per interdire loro 
Le cose, dopo l'acquisto in questio-|seria e l’oppressione, si acquistano me-|ogni e qualsiasi azione 
ne, avrebbero dovuto andar come uniriti per il regno dei cieli. E’ lassi che | (Conc. di Rheims, 630); 0 p 
olio; ma disgraziatamente il danaro, |la fratellanza e la giustizia avranno il|agli schiavi l’accesso al 
ai buoni borghesi, piace a tutti... e la|loro trionfo : per intanto, quaggii, lo|(Conc. d’Orleans, 511; di Roma, 595; 
questione inevitabilmente si è compli-|apostol consacra, senza proteste, il| Bourges, 


cata. fatto brutale della schiavitù, come ne- 


va dimostrato consimili gentilezze ai 


Gli acquirenti della giustizia incari-|cessità preordinata della Providenza e|poveri schiavi decretando (oh, famosa 


carono un giurato di pagare i suoila cui bisogna... rassegnarsi ! 
compagni — oh, che brava gente, i 


ne pagò cinque, lasciandone al verde|paganae gli schiavi erano insorti, recla- 
uno. Questo vedutosi così derubare del| mando la propria emancipazione. La 
frutto della sua venduta coscienza, ag-|sollecitudine che Aristotele pone nel 


gredì nelle vicinanze del tempio di|combattere gli altri filosoti suoi comtem- ragione di proclam 
Temi, il giurato pagatore, e pugni ejporanei, condannanti la schiavità, è|Chiesa Cattolica 
legnate cominciarono a piovere. Lafper sè una testimonianza notevole. I|di cui egli era ca 


mischia divenne generale; picchiarono |frammenti, sino a noi pervenuti, di alcu- 
i giurati, gli avvocati, il presidente, illni poeti ci danno sufficiente conferma 
pubblico ministero, i testimoni, i com-|delle idee umanitarie, che si 
pratori e gli acquistati... e l'assassino |venute maturando nel mondo 
garbatamente con grande amore se laf“Chi é nato per il bene é ben nato, 
godeva a capofitto 


tra coimediola allegra del genere. 


ompa il Eppure, già prima di Cristo la schiavi-|alla donna libera 
vindici della società offesa! — ed egliltù era stata condannata dalla filosofia | sc. 


greco. | serva 


non solo la rispetto, malsituazione è allarmante. Il governo trovandosi 


pressochè impotente ad arrestare i progressi 
della rivoluzione tenta mezzi non mai provati 
finora; quale quello di dar carta bianca si ladri 
di saccheggiare i negozi 

Il Comiiato rivoluzionario per opporre un ar. 
gine agli eccessi della teppa, che colle sue ge- 
sta, nell'animo del popolo, scredita i ribelli, a 
contrapposto a quei banditi dei “difensori, ma 
la polizia e il governo militare, quando si sono 
accorti che i loro accoliti stavano per soccom- 


giudizia:ia | pere, gli hanno dato man forte aiutandogli nei 
er interdire | saccheggi e nelle devastazioni, massacrando 
sa erdozio | senza compassione a sesso né a età. 


Trovando ancora insufficienti questi mezzi 


1031). E già Costantino ave- [infami il governo organizzò per mezzo dci suoi 


governatori generali e della polizia i progro- 
mos, cioè il massacro degli ebrei, sicchè in po- 


“fraternità cristiana,) pena di mortelco più di un mese di questi infelici ne sono 


che si desse a UNO |siati massacrati circa 50.000. E come se ciò 
hiavo; ed allo schiavo, che si fossCinon bastasse i funzicnari dello Czar, colla ap- 


permesso di amare una libera, la penalprovazione sovrana e del santo sinodo — oh, 


del fuoco (Cod. Theod.). 
Come si vede, 


schiavitù antica in Occidente. 
Figuratevi che la Chiesa invent6 e 


una donzella e rifugiasi in una chi: sa? 


i nella miscbia.... | foss'anche un negro, diceva Menandro; |Il giovane rapitore è dichiarato schia- 
meditando forse nella sua mente un’al-|e Filemone: “Schiavo o no, è fatto |vo della Chiesa (Conc, Orleans, 


Che bella cosa la giustizia di classe !|un povero nudo e lo vesti; ma selvinte di coabitare con chierici? I ve- 


Bella sì ma non per tutti! Ieri un|glielo rinfacci, sarebbe come se lo|scovi le vernderanzo (Conc. di Toledo 
malcapitato affamato rubò un pane,|spogliassi,. In seno dell'ebraismo, don-|589) oppure le riterranno come schia 
per saziar le imperanti necessità dello|de usciva il cristianesimo, gli Esseni!ve nell'interesse della Chiesa 


stomaco. professavano la completa abolizione 
Costui era un operaio. Naturalmente | della schiavitù e l'ordine dei Terapeu- 
la solerte polizia lo arrestò, lo foto-|ti insegnava. Filone, filsofo ebreo con-” 
graf6 e lo antropometrizzò, come non|temporaneo di Cristo e più vecchio di 
si usa far cogli assassini ricchì e ijlui, condanna la schiavitù come ingius- 
ladri ben montati. Il suo ritratto figu-|ta, empia e contraria al diritto naturale. 
rerà da oggi in poi nella yalleria dell Nella storia, prima di Cristo, s'erano 
palazzo poliziale, dove i buoni padro-|registrate le rivolte, degli schiavi Sci 
ni segliono andare per non cadere nel|ti e Sirri: la rivolta degli schiavi di 
triste caso di impiegare un delinquente, | Sicilia (138 av. Cristo) aveva provocato 
e questo disgraziato che ha rubato un|una guerra terribile, nella quale più 
pane per non morire di f.me si tro-|di un milione di vittime erano perite. 
verà costretto — poichè in nessuna|Spartaco, 
parte vorranno acquistare le sue brac-|stiana, aveva messo Roma in pericolo 
cia — a rubare, o a scannare qual-|capitanando le rivolte de’ suoi com- 
cuno. pagni di sventura; Spagna, e le Gallie, 


verranno Îlagellati e venduti come 
schiavi (Conc. di Narbona. 589); dei 
figli di chierici (e nel medio non eran 
pochi) i concili decretano che tali “ba- 
stardi , saranno servi della Chiesa ; 
ai giudici è proibito di affrancare co- 
tal soria di schiavi della Chiesa, pena 
Mi scomunica (Toledo, 658 
2). 


come son umili i sacerdoti di Cristo e inclini 


Leone XIII aveva|al perdono — a'zzarono gli odi di razza con 
are che devesi alla |tale efficacia che in molti punti dell'impero la 
Apostolica Romana | onda rivoluzionaria si spezzò sopra le mischie 
po, l'abolizione della sanguinose degli armen!, dei tartari, dei cal- 


mucchi, ecc., ecc. 
A Odessa — per cilare un fatto — una isti. 


erano | creò essa medesima nuove cause di tutrice, la signora Bérézine, vedendo che le ra- 
ggio: Un giovane libero rapisce |gazze della sua scuola aderivano allo scio- 


pero degli studenti e studentesse, chiamò la 
polizia, che accorse facendo fuoco sulla scola- 


; 911). | resca. 
della stessa carne, ; e altrove: Tu vedi|Alcune donne sospette vengono con- 


Da Vilna uno studente, compagno nostro, 
scrive a suo fratello rifugiato a Parigi: * Ieri 


|“ la notte fu calma: il capo della polizia fu ferito 


“{“ gravemente e tre commissari sono stati uc- 
(Conc. di |« cisi 


Roma, 1051). Gl'indovini, gli stregoni, |;t furore.. 


». — Da questo si può argulre qual sia 

Dalla Pasqua é stato organizzato fra i pro- 
fessionisti, studenti e operai il “ self-défense , 
er porre un argine alle “bande nere, che col 
consenso delle autorità, saccheggiano, stuprano 


€ | incendiano. assassinano; ed impedire i progro- 


mos contro gli ebrei. 


Nelie mischie la polizia non risparmia nes- 


Pavia, suno, ad Odessa e in altre importanti clità, do- 


po il massacro, quando dei piciosi sì davano 2 


Ancora fino all'età moderna la Chie-| raccogliere i feriti amonticchiati, gementi, nelle 
sa decretò come obbligo di ridurre in{strsde, furono falciati colla mitraglia... La fero- 


73 ani prima dell'era cri- schiaviti gli eretici : Clemente VII cosi {cia umana mai come ora si era estrinsecata 


decretò dei Luterani (13 ‘luglio 1528) e | pazzamente. 


Paolo V degli ebrei (1567). 


Da Parigi il comitato della * Self-Difesa de- 


mente se essa si crea del materialefzione celeste fece dimenticare la re-|inculcato ai fedeli l’affrancazione dei| pervenire deile altre. , 
pel suo lavoro, per giustificare l’opera denzione terrestre; anzi l’Apostolo pre {servi come un obbligo naturale. Non 
sua, non bisogna gridare troppo forte: f dica espressamente agli schiavi di ri-{uno | ha dimostrato mai conseguenza | 


“ Dieci centesimi è una palla ed è forse un 
difensore del czarismo di meno. Le offerte pos- 
sono esser dirette agli uffici dei Temps Nou- 
veaux, 4 rue Broca —— Paris — (France). 

Argentina 

Nella repubblica de /os gauchos i governanti 
non sono mero fercci dello czar Nicola. La 
stampa Jibera anarchica e sccialista è stata sop- 
pressa, e gli operai che nen sanno restar umili 
sotio la frusia verngeno imprigionati o espulsi. 

Peraltro soito la calma apparente la rivolu= 

zicne si fa sirada. Da una lettera di un com- 
pegno di là abbiamo saputo che clandestina- 
menie, i nostri amici sono r'usciti a pubblicare 
un giornale; fino ad cra nen è uscito che il 
piimo numero, ma in questi giorni ne vertà 
alla luce un altro. 

La persecuzione rafforza le nostre energie. 

Un altro compagno ci scrive annunci:ndoci 
l’amresto del cerissimo Fanfzn!i, avvenuto in 
questi giorni in Buencs-Aires, e che la prigio- 
nia del Paganelli continua ancora. 

Che bella cosa è la repubblica! 


Turchia 


A Costantinopoli è incominciato il processo 
contro i pretesì autori dell’attentato dell’ 8 lu- 
glio scerso contro il massacratore Abdul-Hamid, 
illustrato dalla Tribuna della domenica, di Ro- 
ma, che ci mostrava, apologeticamente, il livido 

sult: no, ritto, Î agi spavaldo, sulla sua 
carrozza, che passiva fra un mucchio di cada- 
veri... 

Ai prccesso non sono stati chiamati a ren- 
der ragione gli autori dell’attentato, poichè la 
polizia non è riuscita a cavar un ragno dal 
buco. Si sono errestati qua e li degli armeni, 
e individui di altre nazionalità, conosciuti per 
le loro opinioni rivoluzionarie. 

Il belga Joris, il principale imputato, si di- 
chiara francamente anarchico — sfidando lo 
strengolatore del Bosîcro —; e pur dimostrando 
non aver partecipato all’attentato, dichiara ap- 
provarlo, mon essendoci altri mezzi efficaci 
che questi per farla finita coll’ asso'utismo 
sanguinario del camefice della Turchia. 


Italia 


La certe di assise di Viterbo ha assolto un 
anerchico, che colla rivoltella poco mancò non 
mandasse all’altro mondo un brigadiere dei 
carabinieri. 

Quiafido quest8fatid avveniri®i i giornali di 
S. Paolo dandone notizia dipingevano |’ anar- 
chico come un volgare assassino; ma i dibat- 
timenti hanno dimostrato che quella perla di 
brigadiere della benemerita, non essendo an- 
dato all’altr» mondo per mezzo del piombo 
dell’anarchico, doveva andar alla reclusione. 
Questo brigante monturato scrisse una lettera 
irmata un amico, all’anarchico, attraendolo in 
un agguato, ma questi se ne stava su le guar- 
die. Andò premunito al luogo indicato dalla 
lettera dell’amico, dove incontrò il brigadiere 
che prima colle iusinghe di una buona paga 
voleva ridurlo a far la spia, e poi vedendo che 
col danaro non riusciva nel suo truce intento, 
colla regia rivoltella voleva costringerlo, e 
l’anerchico più svelto sparò il primo mandando 
a gambe all’aria il reale corruttore. 

La stampa che denunciò l'assassino, se ne 
sta muta dop» il verdetto di Viterbo. 

Oh, santa ipocrisia! 








L’abbominio di un mondo 





La ierra, che per un diritio im- 
prescrittibile del'a Natura, doveva 
appartenere a tutti gli esseri uma- 
ni, usurpata alle masse lavoratrici, 
è divenuta il felice soggiorno di po- 
che birbe che se ne sono impadro= 
niti... 

E ci si dice che noi abbiamo tor- 
to di fomentare l'odio di classe e la 
rivolta! 

Tutte le ricchezze accumulate nel 
corso dei secoli dal lavoro di mi- 
gliaia di generazioni grame ed o 
presse, sono andate a finire nelle 
mani di poehi ladri. 

E ci sì dice che siamo dei pazzi, 
quando gridiamo l’ iniquité econo- 
momica e l’esurpazione dei ricchi ! 

Tutti i mezzi di produzione, stru- 
menti di lavoro, macchine, ece. so- 
no proprietà esclusiva dei paras- 
siti... 

E ci si dice che siamo dei delin- 
quenti quando leviamo la voce con- 
tro. l’accaparamento individuale e 
la proprietà privata. 

L'operaio, intanto, è condannato 
a vendere le proprie braccia ad un 
prezzo irrisorio, a lavorare come u- 
na bestia durante tutto il tempo 
di sua vita, e finire miseramente i 
suoi giorni nel fondo di un ospeda- 
le o di una galera... 

E ci si dice che siamo dei pertur=« 


Ma forse le dottrine erano migliori | gu ebrei , ricorda ai compagni anarchici che ilbatori perché cerchiamo di sottrar- 
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re i lavoratori all’iniquo sfrutta-| Il Cristianesimo rega la Chiesa... 
mento dei capitalisti. 

Per i nostri vecchi, che hanno lo |insurrezione della quale, chissà equi- 
gorato la loro esistenza in un’ ope-|vocamente, Gesù passa come promo- 


ra che ha fruttato tesori dì ricchez- 






















dendo la parola Chiesa nel senso che 
attualmente gli dismo. Era una insur- 
rezione contro i “ buoni ed i giusti ,, 


dei possidenti, non havvi, in ultimo 
— per ultima ricompensa — che la 
pelosa carità borghese. 

E noi siamo degli irrequieti e dei 
sobillatori impenitenti, perché sfer' 
ziamo sulla faccia dei nostri adipo- 
si mora'isti questa vergognosa ed 
innominabile vigliaccheria | 

Le nostre spose, le nostre disgra- 
ziate compagne, sono divenute le 
schiave dell’ officina, le concorrenti 
della macchina, hanno dovuto ri- 
nunziare alla delicata funzione di 
madri e di spose, per convertirsi in 
istrumenti di produzione capitali- 
stica... 

E ci si dice che siamo dei mal. 
fattori e delle canaglie, perchè stil- 
liamo anche nel sangue di queste 
infelici i germi dell'odio e della ri- 
bellione contro il regime borghese 
che le dissangua. 

I nostri fanciulletti, teneri frutti 
dei nostri amori, nascono malaticci, 
anemici, e crescano su miseramen- 
te, senza cure ne baci, senza istru- 
zione ne’ pane per esser dannati 
prematuramente ad un lavoro peno- 
so, spossante, micidiale... 

E ci si dice che noi siamo della 
gente da forca o da galera, perchè 
chiamiamo la società borghese a 
rispondere anche di questo mustruo- 
so delitto! 

A cagione appunto della disugua- 
glianza sociale creata dall’accappa- 
ramento individuale delle ricchezze, 
della schiavitù politica e del disa- 
gio economico che le classi lavora- 
trici sono costrette a subire in un 
regime sociale, come il nostro, in 
cui tutte le sorgenti di vita e tutti 
i mezzi di produzione sono proprie- 
tà esclusiva di pochi, lo sviluppo 
normale degli esseri umani é reso 
fisiologicamente ìmpossibile, e la vita 
ridotta ad un breve periodo di ane- 
mica vegetazione. 

L'uomo, che potrebbe vivere, in 
media, dai 70 agli 80 anni, deve 
contentarsi di raggiungere appena 
i 37. La vita in generale — consi- 
derati quelli che muoiono per esau- 
rimento affrettato durante l'infanzia 
o la giovinezza, che soccombono 
prematuramente .invecchiati dalle 
privazioni e dagli stenti, che si sui- 
cidano ali’ età di 18 o di 20 anni 
per sottrarsi alle tribolazioni di una 
esistenza precaria, che vengono as- 
sassinati sui campi di battaglia, ecc 
ece. — la vita in generale è atro. 
cemente scempiata. 

E ci si grida che noi siamo degli 
assassini, perchè vogliamo rovesc'a- 
re questo regime sociale che soffo- 
ca ed uccide ! 

E’ proprio questa la società civile? 

Società di cannibali, perdio ! 

Societ& infame, società di vampi- 
ri e di briganti che rubano ed as» 
sassinano colla coplicità delle mol- 
titudini spogliate ed oppresse che 
si rassegnano. 

Altro che sovversivi! ma bisogne- 
rebbe convertirsi in belve feroci, in 
antropofagi, demolire, demolire tut- 
to l’edificio borghese, e laddove non 
basta il ferro, il fuoco. 


baldoria, le rendite del lavoro altrui; sono 


caste, il privilegio, l'ordine, la tormu'a. 

’ una “ mancanza di fede, ne- 
gli “uomini superiori,, un #0 p:onun- 
ciato contro tutto quello che potrebbe 


del popolo... preti e padroni. 


di esistere in mezzo ail’“acqua,, l’ul | testa. 
q 


tima possibilità di soprev.ivere acqui- 


contro la sua esistenza. Era un at'accofto, pensate che questa infelice vittima è uno 
contro il suo più profondo istinto po-fdei vostri cui 1’ oppressione gettò nel fango, 
polare, contro la piti tenace volontà fnell'abisso scciale, un povero essere che la fa- 
di vivere di un popolo, che mai abbia f tica, la sventura rovinò, un infe‘ice esaurito di 
esistito su!la terra. mente e di corpo, a cui i padroni non vollero 
Questo santo anarchico che chiama-fpiù comprate le braccia. 
va il popolaccio, i reprobi ed i pecca- 
tori, i Tschàndala del giudaismo, alla —"e"e—"en—o—r ro," "sz 


resistenza contro l'ordine costituito, IDEALE E AZION 


cen un linguaggio che, ancora oggi, 
condurrebbe in Siberia, se si debbono 
Sono anarchico perchè sento in m: 
un’ inestinguibile fremito di rivolta, di 


ciedere agli Evangeli, questo anarchico { 

era un delinquente politico, quanto un 
negazione contro tutto ciò che ostacola 
la mia libertà d’azione, la mia marcia 


delinquente politico, potrebbe essere 
contro la luce, i canti, i fori. E non 


possibile, in una comunità assurda. 
credo all’ Ideale “ assoluto , di pace, 


mente impolitica. 
Ciò lo condusse alla croce : l’iscri- 
ione che SIICRee sopra questa croce, 
a prova. Morì psi suoi peccati; nonfH*" Pt AO 
ra : A _|di libertà, di giustizia perchè so che 
esis K 
SINe ragione, pei Prei-det, DEE Guat il tremendo conflitto fra il Male e il 
Bene, e la loro “ entità ,, € fatale, 
necessario, eterno, — Legge suprema 
della Vita che si “ organizza , dallo 


ti sforzi si facciano, che «gli sia morto 
urto immane e fecondo di ess.ri e co- 


pei peccati nostri. 

se, senza del..juale (il che € assurdo) 
tutto ricadrebbe nell’ Inerzia e nella 
Morte. Né la bramo perché — o!tre 
alle già dette cause — la pace non mi 
alletta, nè mi seduce, perchè essa mi 
rende arida e stupida la vita, senza 
fremiti, senza scatti, senza calde eb- 
brezze e subl.m: follie, senza battaglie 
e senza vittorie. E se io coinbalto per 
la Libertà e la Giustizia, non “spero, 
nè “ bramo , di poter instaurare il 
loro trionfo “ completo e difinitivo’,, 
ma “ voglio , che la Tiramnia e la 
Iniquità siano a pieno distrutte, de. 


F. NIETZCHE. 

Nietzche come critico, quando la ragione non 
l'abbandona nei suoi propositi feroci di supero- 
mania, é insuperabile : i suoi colpi, contro l’o- 
dierna e universale babilonia subdivisa in classi 
di sofferenti e di gaudenti, sono colpi ciclopici, 
l'erba del pregiudizio non rinasce più nel cam- 
po dove cadde sapientemente il suo maglio ine- 
sorabile. 

Peraltro, se togliamo il Nieizche dal suo 
posto di picconiere, di artefici dell’abisso, nel 
quale deve sparire il vecchio mondo oppres- 
sore, egli è un impotente, perché come sie- 
dificatore, non sogna altro che la forza che di- 
strugge il debole, che -opprime-l’ uomo meno 
dotato dalla natura in un ordine inferiore di 
bestia, nel quale il suo rango sarebbe al cospet- 
to della specie dei superuomini quello che 
oggi é per lui l’asino o il cavallo. 

La confusione rinascerebbe certamente e l’op- 
pressione per quanto esercitata sopra esseri inferio- 
ri—all’uopo e per l’utilita decretati tali—non sareb- 
be meno iniqua, generatrici di altre rivolte, poi- 
ché per quanto si ragioni bene e doitamente un 
contadino è un uomo che al pari di Nietzche 
ha diritto a viver libero, senz’essere la bestia 
produttrice di nessuno. 

Taluni vogliono dire anarchico il Nietzche, 
per chi avesse ancora dei dubbi la pagina 
dell’*Anticristo, da moi tradotta, può ben servi- 
re da pietra di paragone. 


secrati gettati mel fango sociale, ten- 
tando di tratto in tratto i loro atti 
di riscossa, tengono me perennemente 
desto sul campo della Lotta, coll’ani- 
ma fremente, il pensiero ingigantito, 
l'occhio scintillante, implacabile. Ciò 
che mi eleva. Ciò che mi dé la gioia 
di vivere. 

Sono anarchico dunque per l’ Azio- 
ne, mon per l’ Ideale. Combatto per 
l’anarchismo. Pugno per una fenden- 
za, non per un Fine. 

Se allucinazioni assurde dell’ Ideale 
campeggiano fuori dall’ “ individuo , 
e del suo “ Ligriaragp agita È I 
no una nuova fede funesta in lui :«U- 

I Vasabondi manità e Società Avvenire ,. Questa 

Non passa giorno che la stampa ligia alleffede lo trae fuora (quando non è pe- 
istituzioni, non ci dia la notizia dell'arresto perfrò ipocrisia !) dalla reali& della vita 
ordine di un qualsiasi capo poliziotto, di qual-{che é “ la conservazione di sé stesso 
che vagabondo o vagabonda. nella lotta contro tutto ciò che imzmze- 

Che questi arresti, come avviene nella mag-{d/afamente lo cironda » e mentregli 
gior parte dei casi, nascondino qualche insidia {è tutto assorto nella contemplazione o 
nessuno se ne occupa, poichè senza eccezione finfervorato nell'inseguim:nto delle sue 
gii arresiali sono sempie degli operai pilvi dij chimere, il nemico calpesta sempre 
mezzi e di alte protezioni, degli esseri cui la| più i suoi diritti, e sempre più fortifi- 
miseria può spingere a degli atti disperati, conf ca le rocche di questa Società che lo 
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ghesia, che se pur mai in vita loro han lavo-|le, l’“idealista, e l’eterno vinto. 
rato o fatto qualcosa di utile, pur tuttavia pos-| E non condanno l’Idealismo “ per 
siedono il diritto di vivere del frutto del lavo-|se stesso — lo condanno per i suoi 
ro altrui. “effetti,. L'Idealismo nasce dall’esube- 
Cosa importa, se in quest'epoca del progres- [ranza dell'anima giovanile, che prova 
so, della macchinaria, della elettricità, del radio, |i primi fremiti della Lotta Sociale e 
un lavoratore che non trova da vendere le pro-|al cospetto di tante violenze ed ini- 
prie braccia per saziare il/suo stomaco, viene |quità, pien di dolente e mistica poe- 


Il cristianesimo si sviluppò in un 
terreno assolutamente falso, nel quale 
ogni natura, ogni valore naturale, ogni 
realtà hanno contro i più profondi 
istinti delle classi diricenti, una forma 
di nemica contro la realtà, memica a 
morte che fino ad ora non é stata sor- 
passata, 

Il “popolo eletto, che non conser- 
vava per tutte le cose altro che valori |te l'ordine pubblico, le persone e le proprietà? |ha concepito “ tutti i lati , delia Na- 
sacerdotali, parole da sace:doti e che| Oh, se si dovessero, davero, arrestare i ve-|tura, crede di potersi redimere nell’a- 
ha diviso da sè, con una logica im-|ri vagabondi, coloro che nòn hanno mai avuto | more universale e nell'aspirare ad una 
piacabile, come cosa “empia, mondo, |una mano deturpata da un gallo, i poliziotti a-|“ DUOVA , società di Fratelli ed U 
peccato, tutto ciò che rimaneva Ji po- {vrebbero da fare parecchio. Ma ad arrestare i|guali. Tutte le anime nobili furono i- 
tere sulla terra; questo popolo crea |vagobondi veri, coloro che hon hanno mai pen-|dealiste. E furono vinte. 
per i suoi istinti un'ultima formula, |sato sul serio a lavorare f polizia non ci ha| Le anime abbiete, oscure, volgari al 


tore; se era insurrezione mon andava fcoloro che uccidono e poi pagano la loro liber- 


ze e di felicità alla classe oziosa|diretta contro la Chiesa giudaica, pren-|tà alla venale giustizia ; sono coloro che ten] dev'essere, ma riportata allo stato di 
pasciuti aspettano, senza far niente, sempre inf fenomeno naturale, d:rviniano, median-fdei liberi e degii implacabili che an- 


contro i “sa ti d’ Israe'e,, contro la ge-|chi lavora; sono i giudici, gli avvocati i poli- 
rarchia della società, non contro la corru- | Ziotti, i carcerieri che sulla pelle dei proletarifre alla quasi estinzione dello stato e 
zione della società si bene contro lefeseicitano la funzione — oggi onorata — dif del Capitalismo. Dico quasi perché, ri-funa gloria di luce, o di bellezza e porrà 
tormentatori, sono tutti coloro che sfruttano inf dottisi ad un termine logico e razio- 
un modo o nell'altro, la buona fede e il lavoro] nale, dovranno pur sussistere per es- 


essere sacerdote o teologo. Però lafnelle mani il vangelo che dice “ obbedite , [e il pericolo perenne che ci tenga de- 
gerarch'a, che per questo fatto, si po-{€ la legge che fa rispettare questo infame quan- 
neva sul tappet>, fosse pure per un solo | to cristiano precetto. L' esercito li difende e la 
istante; era la res'denza flottante chefgalera seppelisce, i troppo temerari lavoratorif (come della vita animale) é la Sele- 
permetteva unicamente al popo'o ebreo {che non sanno soffrire la tirannide senza pro-| zione. Essa nella lotta “ad armi egua 


Quando leggete il giornale, o miseri lavora. 


sita dif.cilmente, il res:duo della esi-|tori e lavoratrici, ed udite dire il tal vagabon- 
stenza politica autonoma; un attacco do è stato arrestato, per ordine del tal delega- 


bellate affinchè desse, coi loro figli e | womini che incarnano il. sistema. Egli 








I vagabondi veri, quelli degni di galera so-| Questa è la “Genesi, c il processo |pronti peré a risollevarsi più feroci e 
Non vedo contro chi si rivolgeva la | no coloro, che senza fatica, possano offrire una { evolutivo della nostra società. Che a-{letali Ji prima se noi verremo meno 
fortuna di gioielli — la vita, forse, per un an-{vendo la sua base naturale nella pro-{jsul campo dell’:zicre Ana:chica e ci 
no di 50 famiglie — ad una sgualdrina ; sono| prietà non puo esser surrogata da unafjadic menteremo nelle illusioni della 











nuova società diversa. Non surrog ta{pace. 
Questo é l'aspro e fecondo lavoro 


ilte un’audace Critica fomite di vigoro-fnichilendo al fine il verbo ipocrita e 


deputati e senatori, che fanno leggi affamantif sa forza che determinerà la Suddivi-{snervante di Cristo che affoga l’indi- 


v.duo in un mare di inconseguenze e 


sione delle funzioni sociali, vale a di 
di misticsme, eleverà l'individuo in 























termine al trionfo dei vigliacchi. 
Proletari è ora! E’ ora di scendere 


ser come il premio (e quindi l’incen-fsul campo dell’Azione. La vita è una 


Ma costoro sono grandi, sono forti, hannoftivo) dei vittoriosi della lotta sociale—{lctta: 


Guai al vinti! 


sti sul campo delv’azi ne. Pio SPADEA. 


La legge suprema della Vita umana 
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Che cos'è il socialismo 


(Cont. vedi numero precedente) 


li — tra individuo e individuo deter- 
mina la disfatta del più fiacco e stu» 
.do e il trionfo del più fort. e intel- 
igente che gode e si evolve a sue 
spese. E cié esplca la Legge del Pro- 
gresso. 

Per la selezione i primi uomini roz 
zi e antropofagi combattevano tra lo- 
ro coi denti e le unghie, poi cin le 
clave, poi con le freccie e le lancie. 
Premio dei vincitori era divorare i vin- 
ti e godersi le loro donne più belle. Poi 
la ÎIotta assume caratteri meno t'uci. 
Gli uomini chiusi in isplendide coraz- 


La società non sarebbe che un vasto mona- 
stero o una vasta casesma con la sua ferrea 
disciplina, negazicne di ogni pensiero. Sarebbe 
l'ideale della Compagnia di Gesù. Così mentre 
tutto il socialismo ed il progressivo movimento 
‘del pensiero tendono a togliere attributi allo 
Stato, fino alla sua abolizione completa, men- 
‘tre é verso il federalismo che noi marciamo, la 
isocial-democrazia) imbevuta di pregiudizii pei 
‘quali si suppone che il governo possa e debba 


ze, cavalcanti focosi destrieri, impu-| f2"® ciò che al resto dei mortali non è dato, 
gnanti forbite armi, conquistavan ca- senza corsiderare che questo governo compo- 
stelli e città e imponevano su queste sto di un gruppo di uomini fa e deve far pre- 
leggi, tributi. Poi, , emcor cope:ti dif V2lere, tanto più se i componenti sono onesti, 
polve e di gloria,, correvan là nei so il medo di vedere e di pensare dei suoi mem- 
lenni Tornei per misurarsi ccì rivali... | î che giudicandolo giuste, farebbero tutti gli 
al: cospetto delle vezzose dame che sforzi per mantenersi al potere, infrangendo le 
si olfrivano in premio dal vincitore. Apposizioni) la social:democrazia vorrebbe far 
Ed era la forza che trionfava. indietreggiare la società con l'aumentare la po- 
Oggi invece é la viltà che trionfa. So- | tenza dello Stato, che vorrebbe eminentemente 
lo lo-Stato ha il ‘diritto di eccedere 2£centuato. 
per difesa sociale, — egli dice. Sappiamo bene, che fra i partigiani della so- 
Astuzia, frode e servi'ismi sono le| cial democrazia vi sono pure quelli che riten- 
armi preferite. gono che abolita Ja proprietà iudividuale e Io 
E chi é chele sa impugnare? — | antagonismo economico esistente, lo stato ine- 
L’uomo wvile! E il vile trionfa. Egli vitabi!mente è destinato a sparire, ma questi, 
massacra, opprime, affama il popelo; secondo noi, sono degli anarchici incoscienti o 
egli strupra le figlie del popol». Ed è| incoerenti. 
vile ! Gli altri socialisti, scrutando tutta l'evoluzione 
Oggi su ogni angolo, in ogni piaz- della società e del pensiero umano, senden- 
za delle città sventolano i terribili (1) dosi conto di tutto ciò che avviene in essa; 
vessilli e tuonano i temuti () Verbi osservando che lo stato sorto per la divisione 
della Sociale e dell’Anarchia. Il gregge della società in classì, non ha ragione d’esi- 
proletario guidato dai suoi pastori (i stere in una società socialista, l'una eliminando 
nuovi preti della nuovissima rligione) l’altro i viceversa; convinti che ciò che è utile 
marcia con la testa nelle nuvole alla alla società può farsi e si fa al di fuori di forza 
conquista dell’Avverire e all’Amplesso|gOvemativa, anzi contro di essa, come avver- 
Universale.*E giura e spergiura di vo- sato da questa-forza il peltoiero ‘si é svolto, le 
ler combattere il sistema e n.n gli scoperte si son fatte e la scienza è progredita; 
che le funzioni dello stato necessarie possono 
marcia (ben guidato) digrignando i den- {Pe compiersi dalla società direttamente — ne- 
ti, contro i “fantasmi, e si sviene d’a-|£ano ogni e qualsiasi potere centrale, sosti- 
more ai piedi di Déa Umanità. Intanto [tendo ad esso la federazione libera dei gruppi 
i suoi aguzzini se ridono, stuprano le autonomi dei lavoratori, i quali, meglio che al- 
sue donne, involano i suoi denari, poi... tri, possono e sanno organizzare direttamente la 
poi rincorrono il belante branco <“ri-| Produzione e la consumazione o tuttò il resto 
belle, lo affrontano con le carabinefdelle utili e necessarie funzioni sociali, serza 
spianate: “Fermatevi canaglie — gri- confidarie ad un gruppo di persone (il governo) 
dano — indietro, al lavoro. a di pensare a tuito ciò che deve essere la risul 
“Siam figli dell'Umanità e marciam|tante dei pensieri e dti bisogni di tutta una 
all’Avvenire!, i neo-cristiani rispon- collettività e che non possono essere abbraca © 
dono. Mentre i “ pastori, piudente- ciati da un gruppo di persone siano anche dei 
mente se la svignano la mitraglia scro-|&©uii. 
scia... molte anime di quei “martiri, Sono essi i socialisti-anarchici. Gli ‘uni i so- 
salgono in Paradiso. I superstiti si de- cialisti-democratici, subiscono i vecchi pregiu- 
stano dal loro ascetico sogno e picm- dizii radicati in mei per tanta serie di secoli, 
bano nella più cruda realtà e con la|Pregiudizi del principio d’autorità, da dio che 
diarrea incalzante, rientrano umili, sot- regolava i fenomeni della natura allo stato que» 
tomessi negli ergastoli del lavoro conf st0 Dio terrestre che deve regolare i fenomeni 
l'immane fardello dei loro mali raddop- della vita sociale, e dal quale i suoî fedeli a- 
iato. spettano la pioggia ed il buon tempo. 
Bastano adunque le chimere ; biso-] Gli altri, i socialisti-anarchici, negano ogni 
gna avviarsì audacemente nelle viefprincipio di autorità, affermano quello della li- 
dell'Azione per redimersi. be:tà in tutte le sue conoscenze osservando che 
Bisogna negare, per volere, per vin-|cowe senza dio sono sempre state le leggi che 
cere, non megare per giungere alla regolano il mondo, così, con lo spazzare lo 
negazione, alla distruzione del rostrofs ato, resta integra la società governata da leggi 


probabile danno delle gentili persone della bor | opprime. Ed egli, ìl miserabile, il fol “individuo, per riammettere poi tutto, |2d essa insite, che ne regolano l'andamento, il 


ma per affermarlo e proclamando di-}corso; affermano anzi che con la libertà le leggi 
stinto, dagli altri. Noi neghiamo tutto, {sociali, non ostacolate dallo stato, hanno agio 
ma in assoluto nulla. Ciò ci farebbefa svilupparsi ed a armonizzare le atiività di 
ricadere nella metafisica. Neghiamo la|tutti. E' quest, l’ateismo politico che sì afferma 
divinità e la confiniamo nell'Individuo,| dopo quello religioso; é il materialismo scien- 
neghiamo lo Stato e le sue attribuzio-{tifico che invade il campo sociale dopo avere 
ni le trssportiamo nell’Individuo, ne-|4sffermato il suo dominio nelle scienze natu- 
ghiamo la proprietà di classe (vale afrali 


classe dominante ) e la altribuiamo|dei socialisti, rimane comune a tutti la socia- 
all’Individuo. Questa teoria è attuabile |lizzazione dei mezzi di produzione, come nel 
in assoluto? Ne dubitiamo. E questo | mondo dei borghesi nelle loro varie aggrega» 
dubbio volge la nostra attenzione nel-{zioni di partiti e di scuole, dai clericali ai re- 
la realtà della vita. E luttiamo tenaci,|pubblicani più rossi, si sertano concordi a di- 
positivi, fieri contro 1 nostri n mici inffendere l’arca santa della proprietà. 


carne ed ossa; mom ci assoc'amo a 0°» 


arrestato come un essere ipa e minaccian- | Sia, con l’unilaterali& di chi ancor rion| gire acquistate per i favovitismi della In tutta questa varietà di idee e di metodi 


conseguente fino alla negazione di sè |mai pensato, perché dovrebbe pure incarcerare | contrario sono del tutto materialiste, | nessun, nè da nessuno ci lasciamo ab-| Per bene intendere tutto il movimento socia- 


stesso: finisce per negare, “nel cristia-|sè stessa; e quando i povéri sciocchi leggono | colme in un’arido, feroce, incosciente, 
nesimo,, la ultima formula di realtà, sui giornali l'arresto di vagabondi, se avesse-| egoismo, spesso smascherato dalla più 
il popolo “sacro,, il popolo degli E !ro un po’ di cervello, noà potrebbero fare alaida ipocrisia. Ai primi passi che 
letti,, la stessa realt “giudaica,. Il caso | meno di sccprire la farsa grossclana che tende| mossero nella vita, anco se nate nella 
è di prim'ordine: il piccolo movimento {a far prevalere l' insidia ché manda nove volte | miseria, completamente scevre d'ogni 
insurrezionale, battezzato con il nm? isu dieci un disoccupato ini galera per qualche | preoccupazione « idealistica », ca'me 





bindolare; mon ci lanciamo c' ntro illlista per orientarsi sulla strada, che l' umanità 
sistema, ma contro gii uomini che p'ù|sta per percorrere, non bisogna tralasciare nes- 
da vicino ci nuocciono ; cerchiamo tut-|suno degli elementi evolutivi nessuna delle 
ti i mezzi per emanciparsi dal padro-|idee che imprimono un movimento in avanti. 
ne, per individualizzare il lavoro, per|Perchè se è por vero che due sono le grandi 
scttiarci alle imposte; conquistiamo|correnti socialiste, l’autoritaria e l'anarchica che 


di Gesù di Nazareth, e una *ripetizio: anno ; cello scopo evidenf di proteggere le|e pazienti sotto la sferza dei padr.ni l'aderenza del pubbiico; parlando|si contendono il campo delle idee generali, per 
ne, dell’istinto giudeio, o in a'tro | persone e le proprietà del vagabondi verì, a]e dei tiranni, armati d'astuzia,, frode|il verbo della selezione ed egli sele-|le quali la trasformazione sociale debba andarsi 


modo, l’istinto sacerdo‘ale che pure|cui la legge concede il dirilto di consumare in] e servilismo adocchiarono i mezz;, per|zionerà le canaglie. 


non sopporta la realti del sacerdote, 'santa pace i frutti del lavow di coloro che un|infami che fossero, onde farsi una stra 


: PRE compiendo, vi sono inoltre altre correnti, come 
In questa grand’cpera di dislocamen- | quella anarchica individualista 0 ncò proudho- 


l'invenzione di una forma di esistenza ‘giorno o l'altro, per malatta o per mancanza|da, e con una tenacia bestiale giunse. to sociale cadranno i grossi lupi dellniana, c tutte quelle semi-socialiste, semi bor 
. 1 = » \ + 


ancora più “ideale, che quella che{di lavoro, sono costretti a vagolare per le vie|ro alla - Ricchezza ed al Potere. E fu. 
sancisce la organizzazione della Chies». jin cerca di un tozzo di pa reno i vincitori. 


Capitale, i mordaci cagnotti dello Sta-|ghesi, come tante idee che pullulano quì e lì 
|to, i negri corvacci della Chiesa — | nella letteratura medesima borghese, le quali 
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tutte affluiscono nella grande fiumana rivoluzio- { mente d: terminare !a decomposizione della socie- 
zionaria, nel crugiuolo della trasformazione so-|tà presente, quali sono le idee predominanti 























Pro-Veritas Il signor Aurelio Coli, amministratore dell’A- 


Pietro GoRrI. — Gli anarchici e l’arti- 



















































































si È pio vanti! ci chiede di “mettere le cose a posto , | colo 248 . Ri OA 
ale. che presiedera»no alla trasformazione sociale e > riguardo ai co runicati di Badini, Dellio pubbli. ARP, È URRA] 
Bisogaa tener conto di tutte queste idee, | che c! additano le basi di quella futura? — Al sig. Francesco Pedatella, cati nel N. 60 de “La Battaglia,. Ta Agr visi » ig ii $400 
che sì agitano nella so.ietà per non essere deif Abbiamo già detto che le scuole, tutte, sociali-{ Dò s-lfecita evasione alla sua lettera di di-| Egli riconosce di aver erroneam’nte inclusi | Luciano DESCAVES.—La Gabbia (boz- 
metafisici, non solo pechè sono dei fattosi del-{ stiche hanno comune il principio della socia-{fesa che lealmente pubblicammo sulla Batta- | ne!li lista degli sfruttatori del giornale da lui|zetto d;.mmatico) Lat grate 000 
la trasformazione sociale, ma perché esse tro-| lizzazione dei mezzi di produzione. Ma el dilglia di domenica scorsa e spero di poter il più | amministrato gli abbonati Badinì, Del Carlo e| ELesEo REcLUS. — Te. ria della Rivo- 

vano la loro ragione di essere nel grado dif fuori di esse: là delle masse operaie reclamano | brevemente e soddisfacentemeate possibile dis- | Domenico Bove, come ebbe a notere nel N.|iuzione | 2.000, 1$000 
sviluppare degli individui, secondo i popoli,f < Ja mina al minatore , “la vetreria ai vetrai, | solvere ogni equivoco che possa aver avuto nei |1237 dell’Avanti! attribuendo in parte Ja causa| E, MiLano: — Primo puss) all’ Anar- 
secondo gli amoienti. Ora la rivoluzione, qualeg ed attuando'a vi allargano il principio “la ve-|miei primi attacchi contro una vilegenia difdi questo al viaggiatore che non rimise in tem |ehia (./....0.0... . + $300 
solo è oggi possibile, la rivoluzione di popoloftreria a tutti gli operai,; qua si domanda la|farabutti e sfruttatori che diso1orano la Civiltà. |po i bol'ettari degi abbonati che avevamo pa-| SèpASTIEN FAUR — I delitti di Dio $200 
non può essre un fatto preparato da un grup-f municipalizzazione di alcuni lavori, la naziona-| Questo equivoco — se v'è — mon devesi | gato. Ritratto (grande formato) di Luîsn Mi- 

pu d'individui più o meno numeroso, che ab-| iizzizione della terra; da per tutto sorgono delle | addebbitare a me perché quanto scrissi sul suo In quanto a Pedro D Il'o il Coi afferma dilchel Ta $300 
bia già in serbo un programme d’oig.nizzazio fl coope:ative di lavoro e di consumo. Sono for-{ conto, lo raccolsi in via indìretta, dalle labbra ; 


Non averlo mai in:luso fra gli sfruttatori del 
giornale, poiché da molto tenpo non figura 
m.l!a lista dei suoi abbonati. 

L’errore è stato dunque pubblicamente rico- 


Giovanni Most. -- La peste religiosa $100 

EMILIO DE ARANA. — La medicina e 
Mopiroleteriato n: Ria Rein 8200 

ErRICO MALATESTA. — Gli anarchici 


ne, da far subire alle masse. La rivoluzione 
perchè scoppi è mecesszrio che vi siano Je con- 
dizioni rivoluzionarie ; scaturisce dalla compa- 
gine stessa della società che si sfascia : gli in- 


me spurie di socialismo: ma chi ben vi guare 
da dentro racchiudono in embrione la socializ- 
zazione dei mezzi di produzione o meglio la 
organizzazione della produzione senza del ca- 


stesse di diversi proprietarii-pirotecnici avendoli 
io praticati abbastanza, essendo stato anch'io 
uno dei loro “sfruttati, — vale a dire avendo 
anch'io gustato lungamente i loro deliziosi si- 





nosciuto; resta solo il Dallio che se ha veduto | in Tribunale raf A Ae! STINO 
dividui, i rivoluzionari, ponno tutt'al più de-| pifalista, come quella della distribuzione deilstemi di schiavismo. il suo nome realmente fra gli “ sfruttatori , 2| FP. PELLOUTIER.— Sindacalismo e Ri- 
terminare lo scoppio, sfruttinto dati eventi, co-fl prodotti senza intermedarii, senza commer-\ Dessi, nella loro crassa ignoranz», si sonoinvarci il nurero dell’Avanti! nel quale figu- RETE 4200 
me per esempio, un momento di disorgenizza-f cianti. Possiamo dunque fin da ora esser sicu-|yantati parecchie volte di essere stati da Leilrava come tale, poichè il Coli lo sfida a pro- Progr PIA É Tattica dei " socialisti ai 
zione dello stato, per una sconfitta qualsissif ri che la trasformazione sociale si compierà nel | iniziati nella Massoneria; di averla per amico |vare un tal fatto. narchici . . . È: Rat LR SBIOO 
patita, come un Sedan, un Abba Garima. Mal senso di mettere a disposizione di tutti i mezzi | strenuo e devoto; di essere da Lei sostenuti SAVERIO MERLINO. — Porquè somos 
avvenuta questa rivoluzione, (la quale non è 8 di produzione, organizzando lo scambi» diretta- | nelle loro “pendenze difficili,; 0 che so io. dizione cessseseee lanarquistas ? $100 
che un modo di evoluzione o meglio è l’evo-|j mente fra i gruppi produttori, rendendo in tel 


Dunque, cosa può essere un uomo che si dà 
“anima e corpo, a delle canaglie così feroci e 
abbominevoli ? 

Una canaglia pure lui! 

Lei assevera — con le ottime ragioni che ad. 
duce — che tutte quelle accuse (e giudicandole 
anche Lei accuse, vale a dive imputazioni di- 
sonorevoli, dimostra con noi l’orrore per le in- 
fami gesta degli schiavisti di Villa Cerqueira) 
che tutte quelle accuse — dicevo — sono del 
tutto false, 

Ebbene, se sono false tanto meglio ! poichè 
potremmo centare un uomo onesto di più; se 
“sono false, deve anche Lei, signor Pedatella, 
schierarsi contro quei tirannelli in sessanta- 


Py MARGALL. — O Cristianismo e a 
Rizion etere, 200 
è il period co anarchico che ha veduta la luceini PARAF-JAVAL. — Livre Exame . . . $100 
Buenos Aires, a dispetto dello stato d'assedio, | E. DE CARVALHO. — Historia de um 
delle galere, dei banditi dell'ordine e della|cerébro . 
ley de residencia. Si stampa alla “macchia, 
come in Russia: nulla può fermare la marcia 
all’inarchia! 

Il primo numero che abbiamo sotto gli occhi 
è piccolo di formato ma grande di idèe, Ogni 
parcla suona ribellione e sfida contro i tiranti. 

Ai nostri compagni che così coraggiossmento 
sfidano le furie del feroce. Quintana, mandiamo 
gli auguri di nuove battaglie in pro del comu- 
ne ideale e la mostra solidarietà. 


luzione istessa che impedita da ostaceli econo- 
mici, politici 0 religiosi, si sbarazza ora brusca» 
mente da questi ostacoli e raggiunge rapiJa- 
mente quella méta che senza di essi avrebbe 
attinta) essa non potrà attuare che tutte quelle 
idee che si soro evolute negli spiriti, tutte 
quelle concezioni, sia pure medificate e miglio- 
rate nella pratica, che rispondono a un bisogno 
dei quali già agitano la massa. Ecce il perchè 
della necessità, che abbiamo di occuparci at- 


tentamente di ciò che si fa e si dice intorno a 
a noi, della vita operaia; perchè noi non potre- 


mo — nè come anarchici lo dobbiamo volere 
— imporre le idee nostre, le quali faranno nel 
confronto delli pratica evolgere le altre, ma è 


“El Volcàn Social,, 


modo l’uomo indipendente economicamente 
d’all’altro uomo. 

L'o.ganamento politico che segue e dipende 
dalle condizioni economiche mon potrà che ri- 
specchiare queste nuove condizioni. Ora esse 
rendono inutili tutti 1 poteri centrali ed accen- 
tratori. Per forza delle cose, quella libeità 
piena ed intera, della quale e necessaria ser- 
virsi in una rivoluzione di popolo, non può es- 
sere tolta e manomessa ad un popolo econ mì- 
camente emancipato. Quello spirito di fierezza 
individuale che si é infiltrato dovunque biso- 
gna bene che trovi la sua esplicazione nell’or 
ganamento sociale. Già nei dominio dei fatti, 


Pcr ordinazioni delle opere suindicate 
rivolgersi a Attilio Gallo, rua do Lava- 
pès, 279 — S. Paulo. 

Opuscoli in vendita 
presso T. BONI (rua Sio Jozo. 18). 
KROPOTKINE. — La Conquista del Pane $500 
s — Ai giovani . . , . $100 
3 — Lo spirito di ribellione $200 
E. MALATESTA. — L’Anarchia . . . $200 





5 — Al'a conquista del- 

. nel 71 é contro del'o Stato chs si inso:se a|quattresimo che, calunniandola le hanno propa-| Evviva l’Anarchia! 3 l’Avverire. dere caga dala eta 901 SI0O 
pur vero che queste quì e lì troveranno modo È parigi col programma “universalizzare il potere | late, l'hanno trattato da canaglia cemeloro, poi- Hamon. — Capitalismo, Cristianesimo, 
d’attuarsi. (che è distiuggerlo) universalizare la proprietà» | ché, ripeto, chi pratica qualsiasi relazione con e Socialismo . . .* .... $100 

Con ciò non vogliamo discorrere dei detaglif e nel 73 il movimento federalista si accentuò|dei vili si abbzssa al loro livello di viltà, E. Rivieri. — Giorgio e Silvio (dialo- 
dell'avvenire, che sarebbe presuntuoso fare, per fl ancora più coll’insurezzione cantoziale di Spa-| E’ da Icro, adunque, che Ella deve aspetta-| «e TL &, Battaglia go fra due militari). . . $100 
lo meno utopistico, se non ridicolo. Noi abbia-{ gna. te una riparazione alla sua qualità di galantuo- S sap C. SoLEDAD. — Gli anarchici e cié 
mo semplicemente voluto dire, che la  rivolu- Dott. NicoLo’ CONVERTI. mo che io, non conoscendola se non per fama EZIONE AMMINISTRATIVA che vegliono.. , . . . $200 
zione sociale, quale si prennunzia, mettendo in 


raccolta dalle labbra stesse dei suol pretesì 
“pupilli, — ho, senza malafede, nè malignità, 
attaccata. 

Concludendo, se le cose stanno come dice, io 
mi dich'aro li.to di rettificare intieramente il 
mio giudizio su di lei, facendole un augurio di 
cuore. 

Che il suo nome venga sempre registrato, 
non nelle orgie dei negrieri, ma nelle battaglie 
santissime ingaggiate in nome della G'ustizia e 
della Civiltà! 

S. Paulo. 18 dicembre 1905. 
Pro SPADEA. 


Santo Alfonso dei Liguori svelato. . $100 
A. BANDONI. — La Protesta umana . $100 
Rosa-Cruz.—A Magoneria agonizante $300 


O. RistoRI — Le corbellerie del col- 
letivismo. è 


O. RisToRI. — Deismo e materialismo $200 
E. MALATESTA. «Fra contadini (prez- 
zo volontario). 
N. B. — Tutti questi opusceli in ven- 
dita presso il compagno Tobia Boni sa- 
ranno Spediti, franchi d’importo, 1$500 
Il lavoro di riscossione presso gli [ anticipati. 
abbonati della * Baitaglia } è sa Biblioteca da AURORA 
distribuito nel seguente mado : REVISTA MENSAL LIBERTARIA 
Francesco PappaLarRDo, Bom Re-{Rva Santa Cruz da Figueira, n. 1 — S. Paulo 
tiro e Barra Funda; Em lingua portuguesa: 


deal 
FerninanDO Garcea, Consolagio,Vil- | P*91u640, Revolusto e Ideal anarquista 


(Continua) “ La Battagl'a , essendo un giornale 
d’idee libere non pubblica per danaro nes- 
suno scritto, ma offre Jiberamente a qual- 
siasi persona le sue colenne, purchè dimo- 
siri di aver patito una vlolerza, un’ingiu- 
stizîa, un insulto. di carattere sociale, dalle 
autorità, dal padroni o da qualsiasi setia 
religiosa e politica. 


libero giuoco le forze, che si trovano racchiuse 
comprese nella società presente, finirà gradata- 
mente di raggiungere il comunismo-libertario e 
fin dal primo giorno dove il livello intellettua- 
le è più elevato: ma appunto per questa liber- 
tà assoluta, che deve essere lasciata, se non si 
vogliono ripetere glì erreri passati a trasformare 
il movimento da popolare e da sociale, in politi- 
co, e per evitare un male incorrere nel peggio, 
non potrà attuarsi altrove, che ci6 che è nella 
condizione degli individui, 

In opposizione a questo concetto della rivo- 
luzione, che noi abbiamo abborracciato, i socia- 
listi-autoritari e parlamentari si levano, si orga- 
nizzano per creare una dittatura del proletaria 
to; vorrebbiro ripetere — e la storia non si 
ripete — un giacobinismo mostrucso, essi che 





CORRISPONDENZE 








Dobrada 


(AntToNIO Bossi) — Di questi giorni nel mu- 
nicipio di RibeirAozinho, il delegato di là, un 
vero manigoldo ha arrestato in mezzo ad un 
gruppo di amici, due lavotatori onesti, Biagio 
De Pasquali, italiano, e Manuel Pereira, porto» 
ghese, sotto la falsa imputazione di ladri di 
cavalli. 

Nessuno in paese si é potuto render ragione 




















Festa libertaria 





5 : ELiseu RìcLus pags. 152. . . rs 1000 
sro - > È come si sia potuta pescare una tale accusa con- la Buarque e dintorni; ! 

ci dicono fino alla noia, a ogni piè sospinto di tro quei del soveii vorstà ri, che godono perf ® beneficio de “ LA BATTAGLIA , va pai Cio Br I : Porque somos anarquistas?—S. MERLINO , 100 
essere i rappresemianti del socialismo scientili- | 1, 1oro condotta illibata la stima di tutti, allo sd V DAZ, IMMIGTEGAO | Livre Exame — PARAF-JAVAL . . . » 100 


e dintorni; 
Francesco De PaOLA, Ponte Pe- 


co, di concepire la storia materi-listicemente, 


Domenica sera 31 dicembre 1905, alle ore 8 
mentre poi non fanno che della pura metafisica, 


nel SALONE ALHAMBRA (Gil'eria di Cristalic) 


O Socialismo e a Razdo—Piy MARGALL , 200 


scopo di soddisfare chissà quale irama. Ma poi Historia de um Cèebro — E. DE CAR- 


ripensandoci bene l'enigma l’ hsnno scoperto 


non tenendo nel fatto nessun conto dei veri - E qs ; o.{quena, Luz e Bcxique; VALHO . . Te I ea RADO) 
tutti — è un fatio ch te nelle di | il “Gruppo Filodrammatico Liertario, rappre } 
fattori della trasformazione sociale. sì ke ; crop reina n Dante Carli, Cambucy. Carta escripta a Pio Settimo — C. Mau- 
Le dialoni rivoluziolee dell io feste di Santa ‘Madre Ghiesa — avvicinandosi il | senterà; » RICIO TALLEYRAND 400 
cond la oni ivo uz osare ca socie non natale, e trovandosi i signori della polizia conf La Via d'uscita, bozzetto sociale in due | iti Ein topi Eapalihola 3: 0.00 
- gp ranieri ni pe doh STRA agi poche palanche per far la festa e colmare di atti, di Vera Starkoff; s El Esiado pa papel hifsirico P. Kro 
Ù » LI A ° g ® ,  P, Ss 
la bergliia la cosidetta das dirigente, si de anti ci drude, hanno lanciato quel | Ribellioni, bozzetto in un atto, di G. Baldi. Opere di propaganda anarchica POTKINE 300 
iù "© |Faccusa sul capo di quei poverì operai, per giu-| rpriste carnevale .dramma sociale in un atto. ; 3 ia Visit 
moralizza sempre più. — i stificare il loro arresto e carpirli dei denari; il IN VENDITA Cantos augurales—ARMAND VASSEUR. , 2007 
Gli eserciti permanenti asserbono quasi tuttaf selegato ha avuto il coraggio di chiederli 200 Dopo lo spettacolo Ballo Familiare. Alma Social, dialogo— MicuuL Rev . , 600 
la produzione, mentre gli stati si indebitano mil n per ridaigli la ut _— presso la Biblioteca di Studi Sociali Porquè de la Huelga General » 300 
oni ‘isa dirai ia produzione Che galantuomo sia costui lo sì può ben ar- BIGLIETTI D'INGRESSO : branina: = Memo al val st MES eta ag FAURE. a dr 
È is Do Muire da un tai fatto: se i due lavoratori fosserof Per gli uomini 1$000: alle donne entrata gra- a i) ® 
Nel campo economico, le crisi succedono al- 


voluzionario . + . +. è e. . + 2$500 
BAKOUNINE.— Il socialismo e Mazzini $300 
J. BioLiazzi. — Ciò che si fa nei semi- 

nari e nelle parrocchie. . . . * . . $300 





stati dei ladri veramente, con del danaro riac- 
quistavano la libertà, ma essendo essi degli 
sfruttati senza soldi li tocca a marcire nel “ca- 
labougo". Dunque il signor delegato € un pro- 


tuita. 
Nel Centro i biglietti si trovano in 
vendita presso Tobia Boni. 


le crisi, per sopra produzione, e lo cRomage, 
lo sciopero forzato, i. nomeno normale della pro- 
duzione capitalistica, si ripete troppo spesso e 


«LA BATTAGLIA” 
in S. Paulo 


5 È È È .— Carlo Pisacane. . . $200 $ : 
ima, — i i " mrmze aeree rersoeeazy | LUIGI FABBRI A : 
epr pù ch casio pr mi Il m pars è l tettore dei ladri. .. x CHARLES ALBERT. — )l libero amore $300|È ga pr ceo (TODO BONI 
SS sari sto CIRTGRE Peg "| L’astuzia dei pelziotti è bella, geniale, per Tipografia ROMA CARLO MALATO. — Lulsa M'ch-1. . $200|PU@ TUS Von P ATERNOSTRO 
Date d cara si puo andare. — | salutare la festa di un uomo che nacque fra Pierro GoRI. — La legenda del 1.0 GIUSE] | Fia 
ate dunque tali condizioni che devono fatal- | jue bestie e morì fra due ladrcni... nevvero ?|48 Rua Gonselheiro Grispiniano, 48|Maggio . ... .. . . .... s100| do Rozario, (Salîo de engraxate.) 
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1 
s'insinua per strappare ad una fan- 
ciulla um segreto amoroso: 

— A me puoi dirlo. Non sei tu af- 
filiato alla setta anarchica ? 

Apollo non comprendeva. 

— Cosa dice tenente ? 


— Jo sono il tuo avvocato. Hai nul- 
la da dirni ? 

Apollo lo guardò e non rispose. 

--- Farò del mio meglio... ho stu- 
deb legge, io... coatto il difensore 
’ufficio, ma non fari illusioni. L’hai ì T 
fatta troppo grossa. Non dò due soldi] — Al! al! Fingi di non IRRnET 
per la tua vita... Basta... fatti coraggio |mi? Sta bene, non sarò io a tradirti. 
forse il re ti grazierà... Sei un belgio-|Ma bada a mon ripetere davanti ai 
varotto ed é un pecca!o che ti fucil:- it che là da voieltri si muore di 
no. Sii umile rispondendo ai giudici e | !SEN2. ; 
non peggiorare la tua sorte Sa frasil — E perchè, mio tenente ? Se è la 
acerbe... Procurer6 farti passare per unf Verità 1 ?_ 
idiota... delinquente per atavismo... A] — Verità o menzogna, certe osser- 
proposito i tuoi parenti di che malefvazioni non é lecito farle... A riveder- 
son morti ? ci... E' domani. Lage: 

Apollo si scosse. Rimasto solo Apollo si die’ a riflet- 

— Dice? tere su i propri casi. Glielo avevano 

— Dico se tra i tuoì parenti non ve assicurato ormei tutti, la sua vita pen- 
n'é stato nessuno pazzo ? deva da un filo “Ia grazia sovrana, € 

EI PA questo filo se veni-a spezzato, otto 0 

— Nessuno che sia rimasto vittima Ces SA Pere o A RARO 

, : uito finito. Ma in verità non si ram- 
di una malattia apzzalto contagiosa... | maricava; rimpiangere non sapeva che 
PEOpro DESIO ai cosa. V'è molta gente al mondo che 
PASTE, No: gra da noi sì muote|ignora il valore della vita: per quanti 

tic esso male 


L’ ultimo sciopero 


romanzo so iale di Gigî Damiani 


seco stesso. Rimorsi non ne sentiva.|sentano spesso la provvidenza divina. 
Erano due anni che lo andavano edu-|Per coloro che vivono al disopra della 
cando per farne un assassino. Gli ave- | legge, il mattoide, il passionale, il fa- 
vano appreso che uccidere uno stra-|natizzato sono un correitivo meces- 
niero era opera buona... che anzi, infsario. 

guerra più ne avrebbe uccisi e più| E se c'è una cosa a lamentare... è 
gloria gli sarebbe venuta. lo scarso numero de’ fanatici e dei 

Anche il colpo che aveva dato sul|mattoidi. 
capo del capitano Tanciedi, faceva| La porta venne nuovamente aperta : 
parte dei suoi studi militari, Ricordan-|era l'ora della visita alle sbarre della 
dolo egli lo trovava esatto... Era unffinestra: i carcerieri temono sempre 
soldato diligente lui !... Ma, lo ricono-{che la vittima sfugga loro. 
sceva, egli aveva ucciso non uno stra-| Il caporale annunz.6 che si irovasse 
niero, però un suo superiore. Qui ifpronto pel domani. Gli altri soldati lo 
suoi ragionamenti s’ingarbugliavano... [guardavano curiosi. Ciò che indispet- 
Se gli mancava la coscienza del bene|{tiva Apolio era appunto quella curio- 
e del! male... tanio più gli sfuggivano|{sità che leggeva su tuui i volti. Lo 
gli argomenti sui diritto di farsi giu |guardavano come una bestia rara. E° 
stizia da sè.. L'unico delitto che rico-|vero, egli aveva osato d’uccidere un 
nosceva d'aver commesso era lo strap- Isuperiore, ma chi é padrone di domi- 
po alla disciplina l'offesa al superiore... {narsi vedendo la propria madre mi- 
Morale della cas.rma! nacciaia ? 

Nondim:no le sue idee andavano] La porta si rinchiuse con un grande 
evolvendo, elucidandosi, E cominciavalrumore di catenacci. Nel corridoio una 
sentire in sè un altro io, non sapeva[sentinella andava e veniva. Egli si pose 
spiegarselo, ma io sentiva. Anche ilfad osservarla traverso le sbarre dello 
> male. Co) la morte è la liberazione ? cerveilo ha biso;no di ginnastica... Per{spurtello. Riconobbe un soldato della 

— Certo vuoi dire di vecchiaia. Eppoi Apollo, nelia sua rude sem-:Apollo principia\: una nuova esisienza|sesta compagnia: un settentiionale, alto 

— No, tenente... da noi si muorelplicità, tornando alle leggi primordialijinteliettiva sull'orlo dell'avello. Troppo|e magro, con una cera di convinto. 
tutti di miseria. della giustizia, accettava le conseguen-|tardi ?... E forse meglio così tardi. La|Ma poichè gli sfuggiva il nome, lo 

Il tenentino lo fissò sorpreso, ebbelze del proprio atto: aveva ucciso, loiragione gli avre)be impedito d’ucci-|chiamò così: 
un sorrisetto malizioso, poi gli chiese, | avrebbero ucciso. Dopo il suo scatto|dere. S'io fossi certo deil’esistenza dif  — Camerata ? 
piano, come fosse un confessore chefimpulsivo egli aveva moito ragionato io Dìo, direi ch: gi'impulsivi rappre- (Continua) 
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Cap. VIII 
Alla vigiglia dol processo 


Lo avevano trasportato ad Isernica, 
sotto buona scorta e là, nella grande 
caserma, lo avevano rinchiuso in una 
cella molto umida e molto bassa, in 
attesa del processo. Apollo però mon 
aveva molto d’attendere' Nulla è più 
sbrigativo di un processo militare : 
tutte le finzioni giuridiche vengono là 
semplificate: la sciabola taglia la coda 
alla rettorica e ia tagliasse alla retto 
rica sola... poco male! Un soldato non 
può commuoversi, nè deve discutere: 
l'ufficio suo è l’eliminazione del pros- 
simo: quando non può sbudellare, con- 
danna ell’ergastolo perptuo,.. ima in 
un caso o neîl'altro egli difende il re 
e salva ia patria. 

Perdoniamogii aiungue ia sua bru 
talità in nome dei grandi ideali. 

Una sera entrò nel cubicolo di A- 
pollo un tenentino, tutto azzimato e 
profumato, di quelli che poriano la 
giubba stretta ai fianchi per dar più 
risalto alle natiche, e gli disse : 
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